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daveri che si videro galleggiare sulle acque. I
beni che noi abbiamo ereditato dai nostri padt'ì

sono sudori lloro coagulati, cristallizzati.
Il lavoro adunqu.e ha prodott'o e risparmíalo

tutto ciò ch.e vi è di u,mano al mondo : il Gue:-
riero, il Sacerdote, il Capitalista non han fatto
che inghiottirne i frutti e ,i risp,armii. Tutte !e

strade, gli edifizii, le grandi opere, le sco'peite

stess.e sono opera delf instancabile lavor'atore, il
quale Ie ha prodotte lui, e spesso a prezzo della
vìt,a. Invocare il rísparmío a favore del capitali-
sta, è,insultare alle fatiche, all.a niseria ed ri
martirii deg:li operai.

Il credito
Il vertice d,ella piramid,e del monopol,io è f or-

irato dal Credito, c,he è un sistem,a, in virtù del

cluale la scal.a della produttività è rovesciata e

rapovoltx, sicchè quelli ctre p,iù producono v'edono

scivolare le loro sostenze nelle tasche di queili
che producono meno o punto. Qui lo sffumento
:chiaccia I'uomo, I'ac,c'essorio usurpa il posto

del pr'incipale, il b.anchiere, il cui ufficio dovreb-
be essere di ten'ere la contabilità della prociu-

zi.one, d,ella qu,ale dovr'ebbe essere perciò I'ulti-
lno agente, ne è il primo e diventa padrone asso-
luto d,el mercato. Sotto la sua influenza i valori
Celle cose fluttuano, operandosi alle fortune pri-
vate continue sottrazloni I ,sotto la su'a influenz.r
o,adono, r'isorgono ,e giacciono grandi e piccole in-
dustrie : € tutto ques c movimento, compr'esovi
le guerre che ancora funestano il mondo e di-
sonorano la schiatta umana, è ordinato a dare a
Do,che persone ohe hanno la potenza ddlle granCi

combinazioni, t,empo ,e o'ccasione pr'opizia a sot-
trarre d.a,lla massa totale delle ricchezze non pic-
cola parte per i loro partico'lari bisognri.

Il Credito non è I'affid,amento dei 'mezzi di la-
voro al Lavor,atore ; ma è invece li mezzo di sfrul
t:ìmeÍrto maggicre dell'operrirr : non è assocla-
zione tta ca,prt,ale e l.avoro, bcrsì gs,sociazione '
capitale e c,aoitn,l,e con esciueìore dell'oper"r,lc,
che è respinto dal ,consorzio u,m,ano quando si
tratta di go.derne i vantaggi per esservi richia-
m,ato magari con la fo,rz.a quando si tratta di la-
vorar.e ,:ì beneficio altrui. Il Credito non è Ia so-
ci'età dei pnoduttori, ma un'alleanza offensiva con-
chius,a fra capitalisti per la m.aggior'e oppr'essione
.lel Cireneo della produzione.

Il cr'edito non crea null.a e pure tutto distrugge.
Esso amm,ali.a come sirena incantatrice popola-
zioni intere € n,e attira le ticchezze nel baratro
del fallimento. Noi t'odiam'o, 1o temiamo, e pur'e

unr forza segreta, quell,a dell'ambiente nel qui-
le viviamo..ci trascinn dietro 'ad es-so a certa
rcvin.a. Noi sappiamo che esso ci regala utla crisi
ognì dieci anni, oltre i guai d'ogni giorno, come
l:llimenti di governo e bancar'otte private, alta'
lene di prezzì, aggio, ecc. l e pur'e ci gett'ia'mo a

capofitto n.e' suoi vorticì. e contribuiamo con

1'opera nostra ai nostri disastri. Piil il Credito
mentisce, e più gli prestiamo fede: piir c'inganna
,e plu ci seduce ; piu rovine compi'e e più noi

con'fidi,aino ,in esso per un rnigliore avvenire. Non

è questa la più spiccata e speciosa dell'e contrad-
dizioni economiche ?

I1 Cr,edito non è che I'orgi,a del monopolio.
u,na cre.azion€ di aggí, di premii, di cominis.sic'-
ni, di profittí che v.anno tutti a ricadere sul p,ù

povero consumatcre: è I'arssedic regolare del

L.avoro e della Ricchezz,a Sociale condcito cri
mezzi più tristi e micrdi.ali invent.ati dalla str'r-
tegia economicr moderna.

FRANCESCO SAVEIìIO MERLINO.

o4fte e [etteratura:

GÈovannr Vergla
--@-

La sua figura gr,and,eggia in rmezzo alla plei,ade

d,egli scrittori ,contemporanei e j'n'cute rispetto :

alla sua opera b,iso,gn;a ,accostarsi 'con 'amor'e e de-

vozion,e.
Sembra quarsi che le parol'e dli lod'e e di ammi-

razion'e che abbiamo usato p'er altri, p'er l'ui non

possono s,ervire; 'e 'ohe p,a,rlarndro di luri, occorra
priLma puri,ficarsi, gettaire o,gni scori,a peir'ess€re
rneri,tevoli d,i s.targi'i vicino.

Ore che è morto, mo,lt'i che prima non. sapeva.no

di lui, s.i son.o a,ccorti di nro,n averlo più, e oolle
paro,l,e si celebra la su,a grand'ezz.a"che, lui vivo,
si pensò di addirt,arre al monrd'o, solo qu'ando egli

compì I'ottantesi'mo anno, n'erl 1920.

Certo Gi.ova'n,n,i Verga, no,n fu mai popolare e

pirobabilmente non l.o sarà m,ai : ,e s'e qualche suo

liibro si dif{us,e più degl,i altri, oo'm'e t Storia

d'una capinrera xe rr Cavalleria Rust,ilcana rr, tale

sorte ncn fu riservata .ai suoi capolavori.
Esauritosi in breve volger d,i tempo, il succes-

so con cui' erano stati a'ccoltri i suoi pri'mi ro-

manzi, il suo nom,e ri'entrò nell'ombra 'e vi re-

stò anche dopo che il Verg,a si mirse in ra'n'go

cci p,iù grand,i scrittori.

St,abil,ito il nettc distacco ch'e divide ijl primcr

periodo verghiano d,al secondo quellc dell'a gi'ovi-

ntezza da qu,ello dell,a maturità, può sembrare alle

prime impo,ssi,bile che il V,erga abbia sapu'to, d'o-

pc p,rimi tent,ativi, s'alire a sfere così alte'
E da v'ero. rse non s.i con,sidera che iil Verga

trovò La surs Ve.u,î di poesia a,ttrav'erso le 'esp'e-

lienze d'ei suoi primi liavori 'con un lent'o pro-

cesso di punificazion,e letteraria e, oseremrmo dire,

anche spirituale, riesce difficil'e accostare il Ver-
g.a, ponia,mo di rr Eva ,r al V'erga di rr J Mala-

voglia r.


